
Q
uante volte abbiamo sentito i politici, scrupo-
losamente di tutte le colorazioni politiche, af-
fermare che la soluzione ai problemi legati allo

sbarco dei migranti (alla tragedia meglio dire, visti i
morti che si susseguono) è quella di aiutarli nei loro
Paesi d'origine. Ora noi, come “importatori” d'aiuti
abbiamo una storica tradizione. Si va dall'Eritrea alla
Libia, passando dal nulla. Ci riferiamo agli aiuti di
Stato, perché di volontari capaci e di organizzazioni che
operano nel sociale, l'Italia non è seconda a nessuno.
Se credessimo di avere o di avere avuto governi capaci
di ascoltare, suggeriremmo di prendere in considera-
zioni analisi svolte, sul fenomeno, da Link 2007, uno
dei principali network di ong italiane. [ ... ]
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Piccoli incendi, alghe e rifiuti in strada

Forte scirocco, soliti
disagi nel marsalese

CRONACA

I
l forte scirocco di que-
sti giorni ha provocato,
come era prevedibile,

diversi disagi nel marsa-
lese. Nonostante l’atten-
zione verso i rischi incendi
in vista della stagione
estiva, focolai si sono re-
gistrati in contrada Tim-
pone d’Oro, mentre nel
quartiere di Amabilina
hanno preso fuoco dei ri-
fiuti. Qui sono intervenuti
i Vigili del Fuoco per do-
mare le fiamme, ma al
momento non si cono-
scono ancora i motivi
dell’incendio. Alcuni cor-
nicioni si sono staccati per
il centro urbano, mentre il

Lungomare Mediterraneo
è temporaneamente chiuso
per via delle forti mareg-
giate e per le raffiche di
alghe che giungono fino
alla strada. Ieri le autovet-
ture hanno dovuto evitare
diversi sacchetti della
spazzatura finiti per strada.
Essendo depositati davanti
casa – in attesa della rac-
colta da parte degli opera-
tori di EnergetikaAmbiente
– con il forte vento sono
fini in strada. L’altro ieri
sera peraltro, nel centro
urbano si raccoglieva
materiale plastico molto
leggero che è finito
lungo le vie.

L
a trasmissione del bilancio di previsione
2017 in Commissione da parte della giunta
è ormai dietro l'angolo. Un primo passo di

un iter che si preannuncia lungo e non scevro da
potenziali ostacoli. Ancora una volta, infatti, i
consiglieri di maggioranza (salvo qualche ecce-
zione) appaiono pronti a dare battaglia, profonda-
mente irritati per non essere stati fin qui coinvolti
dalla giunta. Il fatto nuovo, rispetto al passato, è
che tra i più infastiditi ci siano i consiglieri del
Pd. Così ieri, in maniera non programmata, gran
parte del gruppo consiliare dei democratici si è ri-
trovato a Palazzo VII assieme al deputato regio-
nale Antonella Milazzo. Con toni diversi, Antonio
Vinci, Calogero Ferreri, Mario Rodriquez e An-
gelo Di Girolamo (assenti Federica Meo e Pino
Cordaro) hanno evidenziato il loro malcontento
alla segretaria comunale del partito, dichiarando
di non voler partecipare ad alcuna riunione ine-
rente il bilancio e il piano triennale delle opere
pubbliche. “Ormai è tardi. Se avessero voluto, po-
tevano chiamarci due settimane fa”, ha dichiarato
uno dei presenti. Ma il malessere è generale e ri-
guarda diversi aspetti, dai nuovi stalli di sosta de-
limitati con le strisce bianche fino
all'organizzazione delle manifestazioni garibal-
dine. “Riconosciamo che la giunta lavora tantis-
simo, ma non si raccorda con noi”. A differenza
dello scorso anno, il gruppo consiliare del Pd non
esclude pertanto di presentare i propri emenda-
menti in Consiglio, così come è stato fatto dagli
altri gruppi che fanno parte della maggioranza, dai
Democratici per Marsala al Psi (considerato ormai
gruppo di opposizione dal sindaco Di Girolamo).
[ vincenzo figlioli ]

Bilancio quasi pronto, gruppo Pd
irritato: “Non siamo stati coinvolti”

POLITICA I consiglieri democratici non escludono di presentare i propri emendamenti all'atto

Presentata la lista del
candidato Vito Messina

E
' ormai ufficiale la composizione della lista Uniti
per Petrosino, che sosterrà la candidatura a sin-
daco per le prossime amministrative di Vito Mes-

sina. I nominativi dei sette uomini e delle cinque donne
scelte dal candidato sindaco sono stati resi noti nel corso
della prima iniziativa ufficiale, tenutasi mercoledì sera.
Si tratta di Michele Li Volsi, Vincenzo Coppola, Sabina
Adragna, Giuseppe Laudicina, Leonardo Laudicina,
Giovanna Galfano, Manuela Parrinello, Giancarlo
Nizza, Viviana Bonomo, Giuseppe Paparusso, Luisa Di
Benedetto, Davide Sparacello.

PETROSINO 2017
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Il presidente Ugolini: “I cittadini ci forniscano in visione materiale della prima guerra mondiale”CULTURA

I
n questi giorni di celebrazioni garibaldine, un ruolo fonda-
mentale lo sta svolgendo il Centro Internazionale Studi Ri-
sorgimentali Garibaldini di Marsala, presieduto da Romano

Ugolini. Professore, come sono andati i due convegni organiz-
zati del centro? “Lo scorso 10 maggio si è tenuto un incontro
con gli studenti marsalesi su un tema riguardante la Grande
Guerra del '15-'18. Abbiamo deciso di coinvolgere le scolare-
sche, che sono intervenute numerose, perché siamo convinti che
la memoria del passato non debba disperdersi. A Marsala poi
sono stati oltre 300 i caduti nella grande guerra ed è giusto ed
opportuno che i giovani sappiano di questi loro concittadini che,
giovanissimi, perdettero la vita in terre molto lontane”. Sul tema
hanno relazionato anche il vice direttore dell'Istituto Storia Ri-
sorgimentale con sede al Vittoriano a Roma Marco Pizzo e i
consiglieri del Centro marsalese, Giuseppe Donato e Giovanni
Alagna che ha ricordato alla nostra testata come sia importante
coinvolgere i cittadini marsalesi che avessero ricordi cartacei o
fotografici di loro congiunti riguardante quel periodo. In questo
caso si può contattare il comune per fornire al Centro materiale
informativo che comunque verrà immediatamente restituito
dopo essere stato visionato. Il secondo convegno ha riguardato
il tema “Giuseppe Garibaldi, da Ginevra a Mentana”. Chie-
diamo a Professore Ugolini quali sono le iniziative future del
Centro Internazionale Studi Risorgimentali Garibaldini. “Cer-
chiamo di recuperare la memoria di quanto è accaduto a Marsala
e di quanto è accaduto ai marsalesi che hanno preso parte  alla
prima guerra mondiale. Il Centro ha anche tra le sue prerogative

quello di occuparsi di tale periodo storico. A Marsala c'è un  im-
portante archivio tra cui potere attingere informazioni. Anche
io insisto nell'invogliare i marsalesi a farci avere quanti più re-
perti storici di quel periodo che a volte sembra sconosciuto, ma
che ha visto coinvolti tanti marsalesi”. Tra le iniziative c'è
quella del possibile restauro di alcune tombe di marsalesi caduti
nella grande guerra che stanno andando in rovina. C'è una legge
dello Stato del 2001 che prevede dei finanziamenti ad hoc. A
tale proposito il centro intende incontrarsi con l'assessore ai ser-
vizi cimiteriali Salvatore Accardi, che comunque alla nostra re-
dazione ha detto di essere disponibile ad eventuali interventi
conservativi di tali loculi. [ g. d. b. ]

XI Maggio: il ruolo del centro studi marsalese

La donna, assistita dagli avvocati Genna e Giacalone, si è vista risarcire oltre 94mila euroGIUDIZIARIA

H
a contratto l'epatite C in seguito
ad una emotrasfusione effettuata
presso l'ospedale Abele Aiello di

Mazara del Vallo nel 1986. Dopo diversi
anni, siamo nel 2009, la giovane che al-
lora aveva 23 anni scopre di avere con-
tratto la malattia. Lunedì scorso il
tribunale di Palermo, competente del
caso, ha condannato il ministero della sa-
nità al risarcimento della somma di oltre
94 mila euro. I fatti si riferiscono al 2008
quando la donna comincia ad accusare
uno stato di malessere generale. In se-
guito alle analisi prescritte dal suo me-
dico di fiducia, scopre di avere contratto

l'epatite del tipo C. Ulteriori indagini cli-
niche svolte prima al sant'Antonio Abate
di Trapani e poi anche a Palermo, confer-
mano che la signora aveva contratto la
malattia. “Si trattava – ci ha detto l'avvo-
cato Leonardo Genna che ha assistito la
donna assieme alla collega Maria Giaca-
lone -, di collegare dal punto di vista me-
dico l'emotrasfusione con lo sviluppo
della malattia. Abbiamo incaricato un no-
stro perito di parte che ci ha confermato
la correlazione dei due momenti”. E' ini-
ziata quindi una azione legale mirata al
risarcimento del danno visto che per i le-
gali della donna esisteva un nesso di ca-

sualità. L'ospedale veniva citato in giudi-
zio e con la struttura anche l'Asp di Tra-
pani e l'assessorato regionale alla salute
in quanto le sacche ematiche per la trasfu-
sione erano state fornite da Palermo. Inol-
tre i legali hanno chiamato in giudizio il
Ministero della sanità. Della vicenda si è
occupata la terza sezione civile del tribu-
nale di Palermo presieduta da Giuseppe
Rini. Il giudice dopo avere disposto una
consulenza d'ufficio, ha emesso la sen-
tenza ai danni del ministero della sanità
condannato anche la pagamento delle
spese processuali.

Dopo un'emotrasfusione contrae l'epatite C:
è stato condannato il Ministero della Sanità

Protestano gli abitanti di via AmendolaMARSALA

A
lcuni residenti di
via Amendola, da
diversi giorni, la-

mentano la scarsa atten-
zione di alcuni cittadini
che parcheggiano l’auto
nelle strisce bianche
lungo la via, adiacente al
fossato punico di  Villa
Araba. Lì la vicenda ha
generato malcontenti già
da tempo. Mesi fa infatti,
l’Amministrazione co-
munale decise di togliere
le strisce bianche nel lato
destro per consentire un
transito più facilitato alla
“Circolare”, l’autobus
gratuito messo a disposi-
zione agli utenti per in-
centivarli a posteggiare
l’auto in zona Stadio e a
raggiungere il centro sto-
rico con il mezzo comu-
nale. Così facendo però,
diversi residenti hanno
lamentano l’impossibi-
lità di posteggiare vicino
casa la propria auto. Il
Comune di Marsala al-
lora, ha messo a loro di-
sposizione alcuni posti
auto per soli residenti
lungo la via Amendola (a
partire dalla Piaggio,
dopo le strisce gialle),
fino a prima delle strisce

blu a pagamento dove si
può regolarmente la-
sciare la propria mac-
china. Un'altra area in cui
vige il cartello “Riser-
vato ai residenti” è lo
slargo vicino l’ex car-
cere. Sia lungo la via
Amendola sia nello
slargo, i residenti pos-
sono parcheggiare la pro-
pria auto esibendo un
pass che verrà rilasciato
dagli appositi uffici co-
munali. Da quando però
sono stati istallati i car-
telli e quindi con le
nuove modalità entrate in
vigore, i conducenti pun-
tualmente disattendono
quanto previsto. “Ab-
biamo fatto presente del
disagio alla Polizia Mu-
nicipale – ci dicono al-
cuni abitanti della zona –
e ci hanno detto che
quando qualcuno posteg-
gia senza pass perché
non residente dobbiamo
avvisare i Vigili urbani.
Ma il problema è che ciò
si verifica in continua-
zione, sarebbe necessa-
ria, al momento, una
pattuglia che stazioni lì”.
[ c. m. ] 

“Non si rispettano i posti
auto per i residenti”

Continua la collaborazione con i vertici del Polo museale in vista di una convenzionePOLITICA

I
n visita istituzionale a
Palazzo VII Aprile, il di-
rettore del Polo Museale

Luigi Biondo e il responsa-
bile del Museo di Marsala,
Annamaria Parrinello.  I due
si sono incontrati con il Pre-
sidente del Consiglio comu-
nale Enzo Sturiano e il
vicepresidente Arturo Gal-

fano, con i quali hanno af-
frontato e dibattuto i princi-
pali problemi che oggi
presenta il Parco Archeolo-
gico. L’incontro ha fatto se-
guito ad una precedente
riunione tenutasi al Comune
alla presenza del sindaco Al-
berto Di Girolamo, in cui si
è prospettata una conven-

zione che dovranno predi-
sporre il Segretario Generale
Bernardo Triolo e il vicepre-
sidente Galfano per l’aper-
tura al pubblico del Parco.
Sono state discusse nuove
forme di collaborazione ed il
Polo Museale si è impegnato
a fornire reperti di vario ge-
nere provenienti dal Museo

Pepoli per esporli alla vi-
sione del pubblico al piano
terra del Palazzo VII Aprile.
L’incontro s’è concluso con
la consegna all’architetto
Biondo e alla dottoressa Par-
rinello di un gagliardetto del
Comune e di una bottiglia di
vino Marsala.

La Presidenza del Consiglio incontra il Museo

VIA AMENDOLA

VIA AMENDOLA

SANITÀ /2

In occasione delle elezioni am-
ministrative dell11 giugno
prossimo, e successivo ballot-
taggio, gli elettori affetti da
grave infermità che si trovino
in condizioni di dipendenza
continuativa  e vitale da appa-
recchiatura elettromedicale o
affetti da gravissime infermità
che ne rendano impossibile
l’allontanamento dall’abita-
zione, possono essere ammessi
al voto domiciliare, previo ri-
lascio di apposita certifica-
zione. Tale certificazione è
rilasciata dal servizio di Medi-
cina Legale dell’Azienda sani-
taria provinciale di Trapani,
diretto da Antonino Passavanti,
sito al primo piano del palazzo
Papavero della Cittadella della
Salute a Erice Casasanta.
L’orario di ricevimento è da lu-
nedì a venerdì dalle ore 9 alle
ore 12, e martedì e giovedì
anche dalle ore 15.30 alle ore
17. I cittadini che richiedano
certificazioni per elettori impe-
diti o impossibilitati a espri-
mere  il voto senza
accompagnatore (ciechi, am-
putati delle mani, affetti da pa-
ralisi arti superiori o di altro
impedimento di analoga gra-
vità)  possono rivolgersi sem-
pre al servizio di  Medicina
Legale dell’ASP nelle stesse
modalità,  o anche presso le
sedi comunali ( sabato 10 giu-
gno  e  domenica 11 giugno)
di cui successivamente si ren-
deranno noti  indirizzi ed orari. 

Asp, come votano
gli infermi

SANITÀ /1

Nuovi primariati nelle strut-
ture ospedaliere della Provin-
cia di Trapani. Il Commissario
Straordinario dell’Asp, Gio-
vanni Bavetta, ha firmato le
delibere di incarico per le unità
operative complesse. In parti-
colare, nel reparto di Ortope-
dia e Traumatologia del
“Paolo Borsellino” di Mar-
sala, il nuovo direttore sarà
Vincenzo Favara, mentre nel
reparto di Pediatria arriva Pep-
pino Salvatore Clemente. “In
attesa di completare l’iter della
nuova pianta organica che
scaturisce dalla rete ospeda-
liera – ha dichiarato Bavetta -
abbiamo deciso di ricoprire
nel frattempo tutti i posti nel-
l’attuale pianta in un settore
delicato come quello del-
l’emergenza urgenza, confe-
rendo incarichi a tempo
determinato a 11 dirigenti me-
dici nei pronto soccorso degli
ospedali della Provincia”. A
Marsala ne arrivano due.

Asp, a Marsala
nuovi primari
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CINEMA GOLDEN

In Sala Juve Story
e “The Circle”

Il Cinema Golden di Mar-
sala ha in programma due
proiezioni. Alle ore 22, per
tutti gli appassionati della Ju-
ventus, verrà proiettato il do-
cumentario “Bianconeri
Juventus Story” per condivi-
dere il momento di gloria
della squadra vicina allo
Scudetto e alla finale di
Champions Leage. Alle 18 e
alle 20 invece, ci sarà “The
Circle” di James Ponsoldt
con Emma Watson, Tom
Hanks, John Boyega, Karen
Gillan, Ellar Coltrane, Patton
Oswalt. Mae Holland è figlia
unica in una famiglia di mo-
desta dove il padre non può
permettersi le cure per la
SLA. Così Mae, che prima
lavora in un call center, ri-
ceve dall'amica Annie la
proposta di fare un colloc-
quio per l'azienda in cui la-
vora. Qui Mae scoprirà un
universo parallelo che popo-
lato da migliaia di giovani
che lavorano insieme e fre-
quentano le attività ludiche e
sportive organizzate dai due
direttori dell'azienda, Eamon
Bailey e Patton Oswald. Chi
presenta una copia di Mar-
sala C'è con questo articolo
avrà diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto. 

Il sound cantautorale del musicista milanese arriva al Baluardo Velasco  con una super band d’eccezione sabato 13 maggio ore 21MUSICA

I
l cantautore milanese Marco Massa chiude la
rassegna BaluArte per la sesta stagione del Ba-
luardo Velasco di Marsala. Lo spazio teatrale di

via Frisella, 27, vuole salutare il suo pubblico con
una serata musicale inaspettata. Sabato 13 maggio,
alle ore 21, protagonista sarà il cantautore Marco
Massa che giunge in Sicilia con una tournée promo-
zionale in occasione dell’uscita dell’ultimo lavoro
discografico. “Sono cose delicate” è il titolo che
Massa ha voluto dare al suo nuovo album, il sesto
della carriera, considerando anche il disco-live “A
volte arriva il jazz”. Il disco è un invito a ritrovare
la musica, la poesia, la propria città, il proprio
tempo, il giorno e la notte. A riscoprire tutte le cose
dimenticate. Il suono dell'album è tra l’eco della tra-

dizione cantautorale milanese e le maniere di un
crooner dai sapori jazz. A Marsala, il musicista mi-
lanese sarà accompagnato da una super band d’ec-
cezione: Greg Lamy alle chitarre, Giovanni
Mattaliano al clarinetto, Massimiliano Patti al con-
trabbasso e Giuseppe Urso alla batteria. “Per me è
la pri ma vol ta con que sta for ma zio ne – rac con ta
Mas sa – . I mu si ci sti si ci lia ni han no del le for ti tra -
di zio ni, un fee ling me di ter ra neo che ho sem pre am -
mi ra to”. Lo spettacolo è previsto per sabato 13
maggio alle ore 21 al Teatro Baluardo Velasco. La
rassegna è sponsorizzata dalle Cantine Caruso e Mi-
nini. Media partner il quotidiano Marsala C’è e il
portale internet Itacanotizie.it. Ingresso soci 10
euro. Per info e prenotazioni 334.578640.

BaluArte saluta con il “delicato” Marco Massa

Si terrà dal 26 al 28 maggio alla FlorioARTE

D
al 26 al 28 maggio la Street Art incontra un luogo
simbolo della cultura mediterranea, le Cantine
Florio di Marsala, e lascia una parte di sé con una

forza dirompente imponendosi sui muri e al di là dei muri.
Gli artisti protagonisti di questa prima edizione sono espo-
nenti affermati della Street Art nazionale e internazionalei:
alessio-b, Alessio Bolognesi, Alessandra Carloni, Krayon,
Zero Mentale, Ale Senso. Il programma di “Street Art
Wine Fest” prevede: venerdì 26, inizio ore 9 dei lavori;
alle 17.30, incontro “Street Art e nuovi linguaggi contem-
poranei”, a cura dello Storico dell’Arte e critico Massi-
miliano Sabbion; alle 19, incontro con gli autori del libro
edito da Dario Flaccovio “Street art in Sicilia. Guida ai
luoghi e alle opere”, Marco Mondino, Mauro Filippi e
Luisa Tuttolomondo, a cura di Alessandro Reina, Curatore
d’Arte contemporanea e presidente dell’Associazione
Mondiale QUICK; alle 20 aperitivo per tutti gli interve-
nuti firmato Duca di Salaparuta. Sabato 27 maggio, dalle
9 lezione con i ragazzi del Liceo Artistico “Michelangelo
Buonarroti” di Trapani “Che cos’è l’arte contempora-
nea?” a cura di Massimiliano Sabbion; dalle 10 lezione
con i ragazzi del CSR AIAS Consorzio Siciliano di Ria-
bilitazione – sede di Marsala con “Guardare non è vedere.
L’arte con gli occhi della semplicità” e “Con il linguaggio
dell’arte contemporanea”, creazione di un gioco sull’arte
a cura di Massimiliano Sabbion; laboratorio esterno ri-
volto ai ragazzi del CSR AIAS in collaborazione con l’ar-
tista Alessandra Carloni; dalle ore 10.30 e fino alle 16.30,
laboratorio esterno per i ragazzi del Liceo Artistico e rea-
lizzazione di murales in collaborazione con gli artisti ales-
sio–b e Alessio Bolognesi. Domenica 28 maggio, dalle
12 evento “Cantine Aperte”, conclusione delle opere e
presentazione delle stesse da parte degli artisti. DJ Set
(Tommy Saha).

A Marsala l’evento
Street Art Wine Fest 

MARCO MASSA

12.05.2007 - 12.05.2017

A 10 anni dalla scomparsa di

Luigi Rallo
Al mio caro papà

Uomo che per sua grande intelligenza
lavorò con impegno e sapienza.
Dal nulla creò un grande impero

con ingegno astuto e severo.
Fu un esempio per il suo paese

dando molto senza pretese.
Lo ricordiamo eternamente
con il cuore e con la mente

Il figlio Giovanni e i familiari tutti

“Purpietti i sardi nel  sucu”... ma ci vuoli u vinu!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Anticamente il Vino era  un efficace “consolatore”… e la Taverna era un

luogo molto desiderato dagli operai, dai contadini, dai braccianti, dai pa-

stori,  dai giacchioti… tutta gente che trascorreva “i tempi di svago” in una

sorta di “circolo”, così abituati al piacere dell’ebbrezza,  abbandonati a quel

senso di leggerezza, di consolazione, capace di contrastare la monotonia…

di una vita dura, della solitudine delle campagne e delle delusioni di ogni

genere… ma pare fosse il  luogo  proibito dalle mogli! I Padroni e i Nobili

invece detestavano “la socialità” delle taverne, perché turbava o sminuiva

il prestigio della sopraffazione e dello sfruttamento. A Palermo le Taverne

non mancavano. In ogni rione della Città c'era una taverna, a piano terra,

qualcuna sotto due o tre gradini dal livello stradale… con tanto di scritta

all’entrata “Si fa da mangiare”. Tra i miei ricordi di fanciullo nel rione

Oreto – in Via Cosmo Guastella… c'era la taverna di "Don Sciaveriu u

sciancatu"… Era questi un personaggio “ntisu”… sempre pronto alle “bat-

tute sarcastiche” e… depositario dei segreti vinicoli (?) nazionali ed inter-

nazionali. Si vantava di parentele con personaggi americani e la sua vita si

svolgeva dietro un bancone, il cui interno fungeva da “ghiacciera” dove

oltre a numerosi blocchi di ghiaccio “cristallinu” teneva in “fresco” ogni

cosa… (anche il vino). Nel retro del locale c’era una sorta di cucina affu-

mata dove la moglie preparava cibi “speciali” quasi tutti “chiamavino”:

fave a cunigghiu, purpietti ri sardi cu sucu, uova duri, nzalati vastasi, trippa

a livitana, alivi scacciati cu sardi salati… a Signura Rosa due volte alla set-

timana preparava i “menzi tiesti ri crapiettu c’ù pitrusinu”… o la “quarume”

– con zinieru, vuriedda, cura (coda) in brodo- … oppure mussu e carca-

gnolo che – diceva Din Sciaveriu -: “nnà mè tavierna un mancanu mai! “

– Alle spalle del bancone  c’erano  enormi botti di cui una con “Vino bianco

carta di Partinico”… ca un finieva mai perché, si diceva, che di tanto in

tanto lui u “vattiava”… (con acqua rù rubiniettu….! ). Altra botte conteneva

vino rosso e, sopra a tutte, erano ubicate  botti piccole per “la Marsala”,

“lo zibibbo”, il “perpetuo” che lui somministrava come specialità da ac-

compagnare all’uovo duro.  Non mancava mai il vino rosato (spesso era

una sua  specialità che gli veniva fornita da una Cantina “rù Mizzagnu” (di

Belmonte Mezzagno – dove le vigne era pressocchè inesistenti…) ma si

intuiva che quando gli restava un po’ di bianco lo miscelava con un po’ di

rosso e lo presentava (il Rosato) ai suoi avventori con rime poetiche e de-

scrizioni “miracolose”. In un vano laterale all’entrata c’erano due tavoli

con le sedie impagliate e qualche panca….per i clienti di passaggio, che

chiedevano il bicchiere di vino, con pochi spiccioli. Specie d’estate io o

mio fratello andavamo da Don Sciaverio per comprare il litro di vino “ag-

ghiacciato” (diceva lui) ed un Sifone di “Serse (Seltz)” per il fabbisogno

della tavola. Era possibile che mentre Lui tagliava la “quarume” o “il

musso” ne prendeva un pezzo e ce lo porgeva… dicendo “Un ti fazzu spin-

nari!” Le Taverne, la sera, erano abbastanza frequentate... e nei giorni di

festa era impossibile trovare un posto. Ci si passava il tempo giocando a

carte. Pagava da bere chi perdeva. E Don Sciaveriu seguiva e vigilava sul

gioco per dirimere eventuali contestazioni o perché aspettava con ansia il

dovuto pagamento. Qualche parola… “un pocu scomoda” ogni tanto scap-

pava… E, con tutti quei bicchieri bevuti, era facile che nasceva qualche

alterco. Toccava allo ‘sciancato’ dipanare discussioni, risolvere ed eliminare

rancori. Lui aveva il… “carisma” e, oltre che l’interesse a farlo, era il suo

mestiere. Ma era bello in quei tempi di miseria e  povertà frequentare la ta-

verna, dopo una lunga giornata di lavoro, gli avventori si “rilasciavano”!

Un altro aspetto folkloristico della taverna l’ho vissuto fino agli anni ’90 a

Sciacca… dove nei pressi del Porto c’era la Taverna della Zia Maria…

Passeggiando nei pressi delle banchine del porticciolo, con mia moglie, fui

attratto, una sera, dal suono di una fisarmonica… proveniente da una ta-

verna… Ci avvicinammo ed ascoltammo due “pescatori” che cantavano

un brano a noi noto. M’informai e mi fu detto che quella Taverna (della

Zia Maria) era il ritrovo dei pescatori che al ritorno della loro “battuta di

pesca” barattavano qualche cassa del pescato con il “vino”. La zia Maria

collaborata dalle figlie e dal genero cucinava in maniera splendida il

pesce… altre coppie erano sedute nel locale. La Zia Maria mi spiegò che

non c’era un menù fisso nel locale… poichè tutto dipendeva dal pesce che

le portavano… Ricordo di certe “mangiate” di capone apparecchiato, di

spaghetti con i gamberetti, di Vuopi con la cipolla… di sarde allinguate

fritte calde calde… Da quel momento organizzai tante “cene marinare”

con gli Amici Birgialori… era diventato un momento di attrazione e di

svago… per l’intervento a sorpresa della fisarmonica (e di certi cori ivi

compresa la “banda in coro del min….ia papà”) e di qualche racconto

ascoltato dal tavolo vicino dei pescatori… Oggi… questo “mondo popo-

lare” è pressocchè scomparso… Si va per consumare le crepes o i manicotti

con Wurstel o il panino con “Kissibbabbu”(kebab)… e fortunatamente la

pizza resiste… ma in una “globalizzazione” – in futuro-  dovremo fare i

conti con i…”Cinesi” ed i loro… vermetti alla griglia! Qualcuno la penserà

diversamente… ma credetemi, erano, quelli,  luoghi di aggregazione so-

ciale, di scambio di idee, per chiacchierare tra lavoratori e, magari,  per…

“sparlare di tutti i governi” o dei Padroni… Ma erano anche ritrovi di so-

lidarietà e di autentica amicizia… A saluti… a “vivere” (bere)!

BRINNISI ! 
(mio personale)

…Inchiti li bicchera  Cari  Amici

Inchitili di stu vinu spiritusu

BRINNAMU  !    BRINNAMU  !  

alla SICILIA e  BBRINNISI  ! ….vivemu  !

a  la  biddrizza di li nostri Fimmini  

fatti di suli , a  la  nostra terra  !    o  MARI  !    

a  STA ‘   RRICCHIZZA !

A   Tutti  va  stu   BBRINNISI  D’AMURI !

E  CCU’   SSALUTI   !  :

Forza di ddocu  cu stu friscalettu  Pippinu Gambinu

e stu ngangalarruni

rù Pufissuri ! 

SONU !!  VINU  !!  Vino  Tu sì sovrano

Vino di Massala….. ma  si…divino !

Di un babbu nni facisti un …..malandrino

…..e comu dici spissu lu Zzù nZulu

Vino ! io iso sta cannata e mi la sculu !

BRINNISI , BRI…NNISI... BRI…NNI... SI’ ...VIVEMU!

E si non sogno ancora paru paru  

cci fazzo un cumprimentu 

al nostru Tavirnaru !

……E comu dissi a Signorina Matamè 

un Vi scurdati u brinnisi  pi…. Marsala c’è !
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Gentile Direttore, la recente operazione della Direzione

Distrettuale Antimafia di Palermo, dei Carabinieri del

ROS e del Comando Provinciale di Trapani, deve farci

interrogare su alcuni elementi non trascurabili. L'orga-

nizzazione criminale denominata “Cosa Nostra”, con le

sue evoluzioni e le strategie mutate nel corso degli anni

risulta essere ancora un pericoloso cancro per la nostra

società, per il nostro territorio. Bisogna parlarne. Rico-

noscere che questa ha ancora una sua forza ed enormi

interessi nel territorio è quanto la politica deve fare per

far sì che il tema non sia archiviato o ricordato sempli-

cemente nelle occasioni delle tristi ricorrenze della stri-

scia di sangue che questa ha provocato. Oggi arriva un

segnale importante. La “Cosa Nostra” è ancora in grado

di infiltrarsi negli appalti, dopo tutto è sempre stata que-

sta la sua ragion d'essere: inseguire il massimo guada-

gno, controllando il mercato della droga, condizionando

il regolare andamento del mercato, incutendo paura a

quanti (troppo pochi oggi) decidono di denunciare. La

pubblica amministrazione non è immune dalle infiltra-

zioni, chiunque ricopra incarichi pubblici ed è in grado

di leggere fra le righe può far chiarezza a mio avviso, e

se lo vuole, su ambiguità, controsensi, conflitti d'inte-

resse, nella speranza di aprire una breccia relativamente

all'altro male del nostro Paese: la corruzione, primo im-

portante tassello di quel puzzle che costituisce il sistema

di relazioni dal quale la Mafia trae beneficio. Ed ogni

atto di corruzione, ogni ricchezza frutto della contiguità

col malaffare non può che tradursi in mancanza di ri-

sorse, servizi, efficienza per la collettività. Mi piacerebbe

assistere in questa vita allo squarcio di quel velo che ad

oggi caratterizza il sistema di collusione dell'altro livello,

il livello superiore, ch'è fatto di relazioni fra politica,

massoneria e criminalità organizzata. Mi piacerebbe as-

sistere in questa vita ad una legge in grado di cancellare

con un tratto di penna l'enorme introito frutto del traffico

delle droghe ad esclusivo vantaggio della criminalità or-

ganizzata. Una legge sulla legalizzazione delle droghe

leggere, l'approvazione della proposta di legge che giace

in Parlamento, auspicata peraltro dalla Direzione Nazio-

nale Antimafia, sarebbe un ottimo inizio... Mi piacerebbe

assistere ad un programma di protezione dei testimoni

di giustizia, di quanti hanno avuto il coraggio di denun-

ciare, che li renda sempre orgogliosi della scelta che

hanno fatto. Mi piacerebbe vedere lo Stato in grado di

amministrare i beni confiscati alla Mafia, in maniera tale

che l'operaio che vede la sua azienda fallire con l'ammi-

nistrazione giudiziaria, non ricordi con nostalgia i fasti

di quando a governare la realtà che gli ha assicurato un

reddito era il sistema mafioso o paramafioso. Mi piace-

rebbe veder finire la speculazione di certa antimafia che

insegue l'autoreferenzialità ma vorrei allo stesso tempo

che non si facesse di tutta l'erba un fascio. Perchè è in-

negabile, dei grandissimi passi in avanti sono stati fatti

negli ultimi trent'anni. La Città di Palermo da capitale

della Mafia è diventata capitale della Cultura. E questo

è il messaggio più grande in assoluto per tradurre la ri-

scossa di un popolo che ha saputo riscattarsi. Vorrei in-

fine che la cosiddetta “società civile” non si ricordasse

del cancro mafioso solo il 9 e 23 maggio, il 19 luglio,

con retoriche condivisioni da “copia e incolla” sui social.

Se un giorno scopriremo di vivere in una Sicilia normale

sarà stato solo grazie al coraggio di chi ha denunciato,

di chi in divisa o sensa ma con grande senso dello Stato

ha sacrificato la propria vita, di quanti ogni giorno nel

più assoluto anonimato ed a tutti i livelli hanno sempli-

cemente fatto con onestà il proprio dovere. Ed in con-

clusione mi piacerebbe poter leggere fra gli altri il

commento di Mauro Rostagno. Ma questo purtroppo

non mi è possibile.

Daniele Nuccio

L'iniziativa è inserita nelle manifestazioni garibaldine di questi giorni. Il torneo di minivolley si svolgerà oggi vicino al Monumento ai MilleVOLLEY

RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

D
opo aver concluso il campionato di
serie “B1” con il rammarico di nona
ver centrati gli spareggi promozione,

la società della Sigel Pallavolo Marsala sarà
testimonial dell’evento sportivo  “Milleschiac-
ciate”, inserito all’interno delle manifestazioni
garibaldine. Il torneo di minivolley  S3, orga-
nizzato dal Comitato Provinciale di Trapani
della FIPAV presieduto dal professor Vincenzo
Barraco , si svolgerà nella piazza antistante il
monumento ai  mille a partire dalle 9.30. Sotto
il coordinamento della dirigente scolastica
Franca Pantaleo del  Garibaldi/Mario Nuccio,
Istituto capofila del  progetto S3 /Spike lan-
ciato dalla Federazione Nazionale della Palla-
volo per promuovere la pratica di questo sport
tra i più giovani, con la partecipazione degli
insegnanti di educazione fisica e la supervi-
sione di Luciano Tagnesi, istruttore del settore
tecnico della Sigel Marsala Volley, gli studenti

delle scuole primarie e secondarie di Marsala
daranno vita a quella che sarà una festa della
pallavolo. Grazie all’idea di Rossana Giaca-
lone, referente Fipav  Trapani del progetto na-
zionale S3  “All together we can spike”,
arriverà in città il campione del mondo con la
nazionale italiana e commentatore di Rai Sport
Andrea Lucchetta. Inoltre, sarà presente anche
il presidente regionale della Fipav Antonio Lo-
tronto e, logicamente, l’intera squadra della
Sigel Marsala Volley. “All together we can
spike”, per la sua valenza sportiva, è inserito
tra i progetti del MIUR, la cui finalità è quella
di sviluppare le capacità motorie relazionali e
cognitive. Oltre che quella di educare al ri-
spetto dei principi e dei valori dello sport, mi-
gliorare l’integrazione e l’inclusione degli
alunni. Anche di quelli provenienti da altri
paesi o diversamente abili. “Spike” in inglese
vuol dire schiacciata, cioè il gesto tecnico che

il giocatore esegue per colpire la palla e far
punto nel campo avversario. Con una rete ide-
almente infinita per unire razze religioni e cul-
ture e per far divertire tutti giocando a
pallavolo. Così come 3 sono i tocchi della pal-
lavolo, 3 sono le parole chiave del progetto S3:
sport, squadra e salute. Da rimarcare anche il
fatto che la Sigel offrirà i suoi gelati a tutti co-
loro che interverranno e che la Selmar ha “ve-
stito” tutti i partecipanti alla manifestazione.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Ong ] - La teoria che ripetiamo si fonda su analisi approfondite (ma pos-
sono essere sbagliate, naturalmente), sostiene che a raggiungere le nostre
coste sono i giovani e gli appartenenti al ceto medio che hanno possibilità
economica di spendere 5000 mila dollari per inseguire il sogno europeo.
Paradossalmente afferma questo studio, aiutarli con interventi economici
sul luogo di provenienza, significa aumentare il numero di chi potrà per-
mettersi il viaggio. Sembra un po' strano, ma gli studiosi hanno anche in-
dividuato una soluzione: “Si tratta di giovani – afferma lo studio - che
hanno la possibilità di finanziare il proprio viaggio, non coloro che vivono
con i famosi due dollari al giorno. Rappresentano una potenziale risorsa.
Per questo si dovrebbe favorire un’emigrazione circolare: accoglierli con
l’obiettivo di dare loro basi conoscitive ed economiche da reinvestire nei
Paesi di provenienza. Se non lo facciamo, Stati come il Congo, la Nigeria
o l’Etiopia rischiano di esplodere”. Ma i progetti di sviluppo locale, con-
tinua la ricerca, sono comunque preziosi perché da un lato “disincentivano
le migrazioni verso l’esterno del continente”, dall’altro “stimolano al rien-
tro chi è già in Europa: per questo bisogna lavorare nei paesi di destina-
zione, per incentivare l’imprenditoria. Lo sviluppo serve sul lungo periodo,
meno sul breve”. A noi convince il risultato dell'analisi. Anzi proponiamo
a chi ci governerà di utilizzare un tecnico del settore come ministro. Chi
lavora ed è esperto di un settore può solo aiutare il Paese. (Lo sappiamo,
ci sarebbe il caso del ministro Giuliano Poletti che da presidente della Le-
gaCoop è stato chiamato come tecnico al ministero del lavoro. Ma non si
può avere tutto nella vita...)

La Sigel Marsala testimonial di “Milleschiacciate”

Operazione “Visir”, parla il Consigliere comunale Daniele Nuccio...


